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Scenetta – gioco sullo spirito santo

Introduzione
La band suona una canzone mentre si entra in sala e durante la canzone. Alla fine della canzone si sente la voce del pilota che saluta tutti.

VOCE IN OFF - Il pilota: Buongiorno a tutti. Benvenuti a bordo per questa nuova giornata di volo. Il tempo previsto per oggi è sereno, la temperatura è ancora fresca, ma si dovrebbe riscaldare a breve. Conseguentemente a quanto abbiamo vissuto ieri la pressione atmosferica è già alta. Tutto indica che dovremmo avere anche oggi un ottimo volo, alla velocità della luce. 

Per rendere ancora più piacevole il vostro viaggio potrete approfittare questa mattina dei giochi e dei film offerti dalla nostra compagnia. 

Il personale di bordo è a vostra completa disposizione e sarà felice di rispondere alle vostre domande e di soddisfare nella misura delle sue possibilità le vostre richieste. Auguro un buon volo a tutti, e mentre ultimiamo la procedura di decollo, vi proponiamo ancora un breve trattenimento musicale.
(La band suona un’altra canzone)

YOIMARA: Alca, hai visto tutti i programmi che sono a nostra disposizione? Cosa scegliamo? Ti andrebbe di fare un gioco? 

ALCA: No. Da quando siamo partiti ieri non mi sento del tutto bene. Non so cos’è, forse sarà dovuto all’altitudine… 

YOIMARA: Ma non è possibile. E’ vero che c’è un clima molto alto qui, ma è molto sano. Io sento tanta pace. 

ALCA: Ma anche quando respiro mi sento male, ci deve essere qualche cosa nell’aria…

YOIMARA: E’ vero, è qualcosa di veramente speciale quello che si respira qui.

ALCA: Speciale? Strano! Hai visto? Anche le persone di questa compagnia non sembrano normali. Respirando quest’aria, sono diventati tutti un po’ strani… 

YOIMARA: Strani? 

ALCA: Vedi: per esempio, tutti sorridono, ma non solo con noi, anche tra di loro.

YOIMARA: Sarà perché sono felici?

ALCA: E poi stanno sempre lì a fare attenzione gli uni agli altri. 

YOIMARA: Ma questo è bello, a me piace. 

ALCA: Poi vanno sempre insieme… sembrano legati gli uni agli altri come le dita della mano. Non è normale… io non ce la farei.

YOIMARA: Io ci vedo un’armonia. 

ALCA: Penso che se continuiamo a fare questo viaggio rischiamo di diventare come loro. A me mi fa paura, non sarò più me stesso. 

YOIMARA: Guarda, facciamo una cosa. Hanno detto che il personale è a nostra disposizione, vuoi che chiediamo maggiori informazioni?

ALCA: No, non ci sveleranno mai i loro segreti. Andiamo piuttosto a vedere se non mettono qualcosa nell’aria. 

YOIMARA: Sì, dai, andiamo a vedere se troviamo qualcosa?

ALCA: Andiamo… 

STEWARD-ENRICO: Eh ragazzi. Dove andate? Vi posso essere utile? Avete bisogno di qualcosa?

ALCA: Hai visto i suoi occhi? Hai visto come ci guarda? Te l’ho detto che non sono normali. 

YOIMARA: Noi vorremmo dell’acqua semplice… che non ha niente di aggiunto. 

STEWARD: Niente di aggiunto? In che senso? Avete avuto dei problemi ieri con l’acqua? 

YOIMARA: No, non particolarmente. Ma è il mio amico qua che dice che qui c’è qualcosa di strano nell’aria o nell’acqua. C’è un atmosfera alla quale non siamo abituati, siete tutti così … non so come dire… siete una compagnia internazionale, ma sembrate tutti della stessa famiglia. Insomma noi vogliamo capire cosa succede in questo aereo. 

ALCA: Io da quando sono qua, mi sento strano. 

STEWARD: In che senso? Cosa provi?

ALCA: Be, sento delle cose dentro… come qualcosa che si muove qua e mi vengono dei pensieri che non avevo mai avuto prima… 

STEWARD: E’ come se ci fosse una voce che ti parla e ti suggerisce qualcosa?

ALCA: Sì, giusto! 

STEWARD: Questo non dipende da noi. Questo è un effetto della presenza dello Spirito Santo.

ALCA: Lo Spirito Santo? 

YOIMARA: Non ti ricordi. Ne avevano parlato alla lezione di catechismo per la cresima?

ALCA: Ah si… quell’uccello che vola sopra Gesù e che si vede nel quadro che c’è in chiesa. 

YOIMARA: Aspetta, aspetta… 

(e rivolgendosi allo steward) mi scusi, ci dica. 

STEWARD: Io penso che tutte quelle cose che il suo amico dice di sentire, vengono appunto dallo Spirito Santo. Noi della Air Light company siamo molto legati allo Spirito Santo. E’ Lui che ci parla continuamente dentro, ci dà sprint e forza, ci consiglia, ci unisce. E’ Lui che ci guida… 

YOIMARA: Come un pilota? 

ALCA: Ah, allora lo Spirito Santo è un uccello che parla e che guida questo aereo!

YOIMARA: Ah no… 

STEWARD (che non sa più cosa fare): Aspettate io chiamo il capo cabina… perché qui, specie per il suo amico, la cosa mi sembra piuttosto seria… 

ALCA: Tutto questo è veramente strano.

YOIMARA: Stai tranquillo, vedrai che andrà bene.

CAPO CABINA-TECIA: Buongiorno, vi posso essere di aiuto? Il mio collega mi ha detto che avete qualche problema. 

YOIMARA: Noi ci prepariamo alla cresima. Siamo su questo volo con un gruppo della nostra parrocchia. Ieri abbiamo visto un po’ quello che succede qua. Il vostro steward ci ha detto che tutto questo è effetto dello Spirito Santo. 

ALCA: Sì, ci ha detto che è questa voce che ci parla ogni tanto e che guida quest’aereo e noi vogliamo conoscerlo. 

CAPO CABINA: E’ vero, lo Spirito Santo è una voce, ma non è che parla fuori di noi. Non lo si può sentire con le orecchie perché parla dentro di noi. E’ come un amico che ti guida dal di dentro e ti dice cos’è bene fare e cos’è meglio evitare. 

ALCA: Secondo me è quest’aria strana che mi fa avere questi pensieri che non ho mai avuto.

CAPO CABINA: E’ vero anche questo, è nell’aria. Dove c’è amore puro, lo Spirito Santo si rende presente e si sentono gli effetti della sua presenza: la pace, la gioia, la luce. Se parli così, vuole dire che hai incominciato a sentire la sua presenza. 

STEWARD: Nella Chiesa è conosciuto come “l’atmosfera del Paradiso”, “l’aria del Cielo”. 
YOIMARA: Si può dire che è un po’ come il “respiro di Dio”? 

CAPO CABINA: Sì! Il “respiro di Dio” e più ancora: Dio stesso con il Padre e con il Figlio.

STEWARD: E’ niente meno che il Terzo della Trinità!

ALCA: Davvero? La Trinità? 

STEWARD: Sì! Il Terzo della Santissima Trinità che è Dio! Adesso che farete la cresima lo conoscerete e riceverete anche i suoi sette doni. 

ALCA E YOIMARA (stupiti): I sette doni?

STEWARD: Sì! I sette doni dello Spirito Santo: la fortezza, il consiglio, la pietà, il timore di Dio, la scienza, l’intelletto e la Sapienza. Li riceverete tutti da Lui. 

YOIMARA: Tutti i sette insieme! Come in un pacco? 

ALCA: Perché c’è una promozione? 

STEWARD: Mi sembra che non avete capite quello che vi abbiamo detto e che vi dovete calmare un po’.

CAPO CABINA: Facciamo una cosa. La nostra compagnia ha preparato un programma per persone come voi. E’ un gioco che spiega quali sono i sette doni dello Spirito Santo e quali sono gli effetti che questi producono in quelli che li ricevono. Attraverso questi verrete a conoscere lo Spirito stesso perché è dalle opere che Lui compie che si vede la sua grandezza. 

STEWARD: Ah, per giocare dovete spingere il tasto numero “Tre”. 

YOIMARA: (rivolgendosi allo steward) Grazie! 

(E poi ad Alca:) Ma che confusione, io non capisco più niente. Avevi ragione. C’è qualcosa nell’aria. Sai dello Spirito Santo ce ne avevano parlato al catechismo, ma io non pensavo che era una cosa reale, così concreta. 

ALCA: Dai, facciamo questo gioco. Mi hanno incuriosito con questa storia dei sette doni. Li vorrei conoscere. Vedrai che alla fine forse riusciamo a guadagnare la promozione.

YOIMARA: Sì dai, giochiamo. Non abbiamo niente da perdere.

VOCE OFF, possibilmente diversa da quella del pilota: 
Questo gioco vi farà scoprire i sette doni dello Spirito Santo e lo farete in gruppi. 

Ogni gruppo riceve ora una busta nella quale ci sono dei fogli con i nomi dei doni. 

Per scoprirli sarete guidati da due nostri animatori: Michel e Lumi. 

Questi vi porranno ora delle domande o vi faranno fare degli esercizi legati ad un dono dello Spirito.

Alla fine di ogni gioco dovrete indovinare a che dono si riferiva e comunicare la vostra risposta alzando il foglio con il suo nome. 

Il gruppo che scoprirà tutti doni sarà il vincitore e riceverà un premio.

Gift one: LA FORTEZZA 


ANI-UNO/MICHEL: Buongiorno a tutti e benvenuti in questo video-game! Per scoprire il primo dono dello Spirito Santo vi chiediamo a tutti di alzarvi e di formare un cerchio tenendovi a braccetto come adesso vi mostriamo. 

ANI-DUE/LUMI: Metà dei componenti del gruppo deve tenere il più a lungo possibile l’altra metà del gruppo che alza invece le gambe. Vediamo se c’è un gruppo che tiene un minuto.                       

Attenzione fra dieci secondi parte il cronometro.

           ANI-DUE/LUMI: Bravi… il gruppo di colore … ha tenuto più a lungo. 

ANI-UNO/MICHEL: Adesso indovinate di quale dono questo gioco è simbolo. Riflettete insieme. 

ANI-DUE/LUMI: Conto fino a tre e a tre alzate il foglio che avete scelto. Siete pronti? Uno, due, tre. 

ANI-DUE/LUMI: Vedo che tutti stanno rispondendo “fortezza”. Vediamo quale è la risposta giusta. 

ANI-UNO/MICHEL: E’ la fortezza! Questo era davvero molto facile ed infatti tutti avete trovato la buona risposta.
ALCA: La fortezza? Ma io non ho mica bisogno di Dio per essere forte. Io vado in palestra. 

ANI-UNO/MICHEL: Eh ragazzo… la forza che viene dallo Spirito Santo non è la forza fisica, è un’altra forza: è una forza interiore, una forza d’anima che ti rende capace di testimoniare Dio, di vivere il Vangelo e di essere coerente con quello in cui credi.
ANI-DUE/LUMI: Le due esperienze che adesso ascolteremo vi faranno capire meglio cos’è la fortezza. La prima è un’esperienza di debolezza e poi di fortezza, mentre la seconda è un’esperienza nella quale si vede il coraggio di andare contro la mentalità comune:

Lavoravo in una scuola. C'era una cappella al primo piano e vi andavo a pregare al mattino prima di andare in ufficio che era al settimo piano. Un giorno, uscendo dalla cappella, ho incontrato una collega che mi ha chiesto dove ero andata. Non volevo dire agli altri che sono cattolica e non volevo fare loro pensare che prego tanto, allora ho risposto: “Niente, sono andata a prendere qualcosa”. Dopo averlo detto, ho sentito che avevo tradito Gesù, perché non l’avevo riconosciuto davanti agli altri. Era un fallimento, ma non mi potevo fermare li. Ho deciso di ricominciare e ho capito che nella vita quotidiana abbiamo veramente bisogno del dono della fortezza per testimoniare la nostra fede nelle piccole cose. Dopo quel giorno, sono stata tante le volte in cui mi è stato chiesto perché uscivo da quel primo piano e, con tanta gioia nel cuore, ho detto: sono andata in cappella a pregare! (Paola – Hong Kong) 
Un giorno stavamo parlando con degli amici e ad un certo punto la conversazione è andata sul rapporto con le ragazze. Diversi di loro si vantavano di essere già andati a letto con una o l’altra ragazza. Io sentivo però che non potevo  aderire a questi discorsi  e – anche se sapevo che mi avrebbero preso in giro – ho detto che io invece non l’avevo mai fatto, ed ho spiegato il perché della mia scelta. 

Io non voglio darmi all’una o all’altra indifferentemente, voglio mantenermi integro per potere un giorno  donarmi completamente e soltanto alla donna che sposerò:  darmi tutto solo a lei.

All’inizio qualcuno ha riso di me, ma quando ho dato la spiegazione tutti hanno taciuto. Anzi un amico che si era vantato come gli altri, più tardi mi ha confidato che in realtà anche lui non lo aveva mai fatto e dal quel momento il nostro rapporto è diventato più vero e più profondo. (Eraldo del Brasile)   
Gift two : LA SCIENZA

ANI-DUE/LUMI: Adesso vi facciamo vedere un video che illustra un altro dono dello Spirito Santo. Questo vi distenderà e vi farà anche sognare. 

ANI-UNO/MICHEL: Adesso riflettete un momento su quello che abbiamo visto e indovinate quale può essere il dono dello Spirito Santo che può aver ispirato questa canzone. 

ANI-DUE/LUMI: Siete pronti? A tre alzate il foglio che avete scelto… uno, due, tre…

ANI-DUE/LUMI: Timore di Dio. Sapienza. Scienza… Vediamo quale è la risposta buona. ANI-UNO/MICHEL: E’ la scienza!

YOIMARA: Ma come? La scienza non è quello che studiamo a scuola? La fisica, la chimica, la biologia? 

ANI-UNO/MICHEL: Queste sono le scienze naturali che ci fanno scoprire tanti segreti della natura, le sue leggi, i suoi cicli… ma la scienza come dono dello Spirito è quella capacità che Lui ci dona di scorgere la presenza di Dio sotto il creato. 

ANI-DUE/LUMI: E’ quello che fa si che alle volte ci commuoviamo di fronte allo splendore di un bel tramonto o che, guardando le stelle, ci viene da pensare al perché della vita e alla possibilità che ci sia Dio. Noi vi invitiamo a scoprire il Suo Amore nella bellezza della natura. 

ALCA (cantando ancora): I believe in you…

Gift three : LA PIETA

ANI-UNO/MICHEL: Mettetevi di nuovo tutti in piedi e in cerchio. Ognuno di voi prova a lasciarsi andare indietro il più possibile, da solo. Così. Fatelo. Provate.

YOIMARA: Ma è impossibile! 

ANI-DUE/LUMI: Adesso tenetevi per mano con i vostri compagni di squadra e provate un'altra volta a lasciarvi andare indietro. 

ANI-UNO/MICHEL: Bravi! Bravi! Vedete quello che si riesce a fare mettendosi insieme!

ANI-DUE/LUMI: Ora vi invitiamo a sedervi tutti e a chiudere un attimo gli occhi per concentrarvi. Ecco… teniamo gli occhi chiusi e rilassiamoci un po’…

ANI-UNO/MICHEL: Bene, potete riaprire gli occhi e vi facciamo adesso, a ciascuno di voi, una domanda personale, un po’ impegnativa, ma alla quale vale la pena una volta riflettere. 

Pensateci un momento ognuno per conto proprio. 

La domanda è questa: Tu, parli con Dio? 

ANI-UNO/MICHEL: Tu, parli con Dio? Gli parli al mattino? (un po’ di silenzio) O la sera quando vai a letto? Ti rivolgi a Lui quando hai un esame? Lo invochi quando hai una preoccupazione? Oppure ti viene spontaneo parlargli quando hai una grande gioia? Parli con Dio? Gli parli spesso, tutti giorni, oppure gli parli poco, molto poco, quasi mai?

ANI-DUE/LUMI: Adesso con lo stesso raccoglimento vi proponiamo di fare un altro passo. . Vedete questo termometro che parte qui dal palco e va fino al fondo della sala? Immaginate che sia come un termometro del vostro rapporto con Dio. In fondo alla sala è la parte più fredda e qui sul palco quella più calda. Se doveste misurare questo vostro rapporto con Dio, a che punto dalla scala vi mettereste? Pensateci un momento ciascuno per conto proprio.

ANI-UNO/MICHEL: Vale la pena parlare con Dio e vedrete che se fate il salto di parlargli un po’ alla volta lui incomincerà a farsi sentire dentro di voi, nel più profondo del vostro cuore. 
ANI-DUE/LUMI: Grazie a tutti voi di questo momento! 

ALCA: Mamma mia che momento forte! Ma io non capisco. Cosa c’entra il gioco che abbiamo fatto prima tenendoci per mano con questa domanda che ci hanno fatto sul nostro rapporto con Dio?

YOIMARA: Ma tutto questo è legato ad un dono dello Spirito? 

ANI-DUE/LUMI: Sì. Quale è questo dono? Indovinate… 

ANI-DUE/LUMI: Siete pronti? A tre, si alzano i fogli. Uno, due, tre.

ANI-DUE/LUMI: Questo gruppo ha risposto bene. E’ il dono della pietà. Lo applaudiamo. 

YOIMARA: Ma la pietà non è solo pregare? 

ANI-UNO/MICHEL: E’ vero questo dono è spesso malinteso. La pietà non è solo pregare. La pietà è lo Spirito Santo che ci fa sentire uniti a Dio e agli altri e ci fa amare tutti. 

ANI-DUE/LUMI: Adesso siamo arrivati al quarto dono che lo Spirito Santo ci darà il giorno della cresima. 

ANI-UNO/MICHEL: E’ un dono molto importante, forse il più grande che ci fa lo Spirito Santo.  

ANI-DUE/LUMI: Ma vediamo prima se ricordate i nomi dei tre doni che abbiamo già visto. 

ANI-UNO/MICHEL: Per cui adesso ci rimane l’intelletto, la sapienza, il consiglio e il timor di Dio… 

VOCE OFF/PILOTA: Un momento di attenzione per favore. Ci stiamo avvicinando ad una forte turbolenza e siamo costretti ad interrompere tutti i servizi di intrattenimento. Per cui ritornate tutti ai vostri sedili e mettete le vostre cinture di sicurezza. 

Conclusione 

YOIMARA: Ma come? Io voglio finire questo gioco. 

ALCA: Te l’avevo detto che non ci sveleranno mai tutti i loro segreti. 

STEWARD: Allacciate le vostre cinture e rialzate questa tavoletta. 

YOIMARA: Mi scusi, ma ci mancavano quattro doni e non sappiamo neanche i loro nomi. 

CAPO-CABINA (rivolgendosi a tutti): Non vi preoccupate la nostra compagnia ha previsto tutto e ha preparato per tutti quelli che vogliono conoscere gli altri doni un foglio d’istruzione con la loro spiegazione. Lo troverete all’uscita dell’aereo e lo potrete leggere per bene quando saremo arrivati a terra. 

ALCA: Ma come? Un foglio? Come potrò con un foglio conoscere un amico? Sperimentare gli altri doni dello Spirito Santo come li ho sperimentati qua? 

CAPO: Se leggerete con attenzione e con il desiderio di capire veramente, di certo lo Spirito Santo non mancherà di farsi sentire a voi. 

STEWARD: Vivendo poi l’arte d’amare i doni funzioneranno al massimo e ne sperimenterete gli effetti benefici nella vostra vita quotidiana.

VOCE OFF/PILOTA: Siamo atterrati bene. Potete approfittare dello scalo, uscendo dall’aereo. 

STEWARD: La partenza è di nuovo prevista per le… (si dice l’ora in cui devono rientrare in sala)
